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Dieci combinazioni di motore e cambio

Automaticamente smart

[bookmark: _GoBack]smart ha innovato a livello culturale la mobilità urbana: dalle dimensioni al cambio automatico, dal car sharing alla mobilità elettrica. Oggi, a sei mesi dal lancio della nuova generazione, la famiglia smart cresce sensibilmente e si propone a due e quattro posti in ben dieci combinazioni di motore e cambio, quattro con il cambio a doppia frizione twinamic che rappresenta un’esclusiva per il segmento. E non finisce qui. Il futuro di smart vede innovative modalità di vendita, nuove tonalità ed equipaggiamenti per fortwo e forfour come, ad esempio, l’integrazione completa degli smartphone mediante MirrorLink®.

Maggior comfort di innesto e cambi di marcia particolarmente morbidi senza interruzione della forza di trazione: sono questi i vantaggi del twinamic. Nel segmento delle city car e delle micro car il cambio a doppia frizione è unico nel suo genere e risponde alle esigenze di tutti coloro che apprezzano il comfort di innesti automatici nel traffico urbano, ma che all’occorrenza desiderano anche la sportività degli innesti manuali. Il pacchetto sportivo disponibile a richiesta, con comandi del cambio integrati al volante, garantisce un piacere di guida ancora più intenso. Dopo smart fortwo 52 kW/71 CV, anche fortwo 66 kW/90 CV, così come forfour 71 CV e 90 CV possono essere ordinate con il cambio a doppia frizione completamente automatico twinamic.

	fortwo
	45 kW
	52 kW
	66 kW

	Numero/disposizione cilindri
	3/linea
	3/ linea
	3/ linea

	Cilindrata (cm3)
	999
	999
	898

	Potenza nom. (kW/CV)
	45/60
	52/71
	66/90

	a (giri/min)
	6.000
	6.000
	5.500 

	Coppia nominale (Nm)
	91
	91
	135

	a (giri/min)
	2.850
	2.850
	2.500

	Consumo ciclo combinato (l/100 km)
	4,5
	4,1 (4,1)
	4,2 (4,1)

	Emissioni di CO2 ciclo combinato (g/km)
	104
	93 (94)
	97 (96)

	Classe di efficienza energetica
	C
	B (B)
	C (B)

	Accelerazione 0-100 km/h (s)
	15,6
	14,4(15,1)
	10,4(11,3)

	Velocità massima (km/h)
	151
	151 (151)
	155 (155)

	forfour
	45 kW
	52 kW
	66 kW

	Numero/disposizione cilindri
	3/linea
	3/linea
	3/linea

	Cilindrata (cm3)
	999
	999
	898

	Potenza nom. (kW/CV)
	45/60
	52/71
	66/90

	a (giri/min)
	6.000
	6.000
	5.500

	Coppia nominale (Nm)
	91
	91
	135

	a (giri/min)
	2.850
	2.850
	2.500

	Consumo ciclo combinato (l/100 km)
	4,7
	4,2 (4,2)
	4,3 (4,2)

	Emissioni di CO2 ciclo combinato (g/km)
	108
	97 (96)
	99 (98)

	Classe di efficienza energetica
	C
	B (B)
	B (B)

	Accelerazione 
0-100 km/h (s)
	16,7
	15,9 (16,9)
	11,2 (11,9)

	Velocità massima (km/h)
	151
	151(151)
	165(165)


Tra parentesi sono indicati i valori relativi alle vetture dotate di twinamic. 
I moderni motori a tre cilindri combinano efficienza e piacere di guida: da una cilindrata di 999 centimetri cubi, le due versioni del motore aspirato erogano una potenza di 45 kW/60 CV e 52 kW/71 CV. Grazie alla coppia massima di 91 Nm a 2.850 giri/min, il propulsore consente una guida parca nei consumi, soprattutto nel traffico urbano. La motorizzazione di punta è rappresentata dal motore turbo da 66 kW/90 CV. Questo propulsore da 898 centimetri cubi sviluppa una coppia massima di 135 Nm a 2.500 giri/min. Il turbocompressore dispone di una valvola wastegate controllata elettronicamente, la quale consente di aumentare la dinamica del motore, unitamente a una riduzione costante dei consumi. 

smart ha sempre più da offrire

Già dai prossimi mesi, saranno disponibili su smart fortwo e forfour nuove accattivanti tonalità e pratici equipaggiamenti oltre all’integrazione completa degli smartphone mediante MirrorLink®. Con MirrorLink® è possibile integrare nella vettura gli smartphone compatibili e duplicarne i contenuti sullo schermo di smart fortwo e forfour. In futuro MirrorLink® sarà disponibile di serie in abbinamento allo smart Media-System. Attualmente MirrorLink® supporta le app MIROAMER® (web radio e intrattenimento musicale), Audioteka® (audiolibri) e COYOTE® (informazioni in tempo reale sul traffico stradale fornite dalla community). Seguiranno altre applicazioni. MirrorLink® è uno standard sviluppato da un consorzio formato da aziende IT e automobilistiche, e si basa su un’interfaccia normalizzata per la trasmissione dei contenuti del display e dei comandi. I dispositivi e le app sono certificati.

Nuovi dettagli per il comfort, logica dell’offerta modificata

Il termine urban joy si estende ben oltre il piacere di guida in città, favorito dalle dimensioni compatte, dal diametro di volta ridotto e da motori posteriori scattanti: all’impareggiabile gioia di vivere di smart contribuiscono da sempre molti equipaggiamenti utili nella vita di tutti i giorni. La nuova smart ha ulteriormente incrementato la funzionalità delle sue vetture. Di seguito una panoramica dei più importanti equipaggiamenti nuovi o modificati.

· I rivestimenti dei passaruota in black, l’assetto ribassato e i nuovi cerchi in lega bicolore da 16” a 5 razze sono le caratteristiche principali della nuova versione urban che va a sostituire la sport edition #1. Questo va ad aggiungersi alle versioni di allestimento e sottolinea lo slancio dinamico sia in termini visivi sia in termini tecnici. L’assetto ridotto di dieci millimetri abbassa il baricentro, assicurando una tenuta di strada ancora migliore. I rivestimenti dei passaruota neri accentuano l’ampia carreggiata e fanno apparire la smart ancora più sportiva. Un ulteriore dettaglio è rappresentato dall’impianto di scarico con terminali cromati. Nell’abitacolo si distinguono la pedaliera sportiva in acciaio legato spazzolato ed il volante sportivo multifunzione a tre razze in pelle, con comandi del cambio al volante in abbinamento al cambio twinamic. 

· Solo per smart forfour sono disponibili a richiesta anche i cristalli laterali posteriori e il lunotto in vetro atermico oscurato. In questo modo i passeggeri del vano posteriore sono protetti da sguardi indiscreti e dall’irraggiamento solare diretto. Contemporaneamente, la sfumatura scura sottolinea la sportività della vettura. 
· Un’altra novità disponibile su forfour è rappresentata dal supporto per tablet per l’intrattenimento nel vano posteriore e la relativa predisposizione, che consiste in un vano integrato nel retro dello schienale dei sedili anteriori. La predisposizione è di serie per le versioni prime e proxy e disponibile a richiesta per le versioni passion e urban. Il supporto per tablet è stato progettato sulla base dell’iPad Air. L’apparecchio è posizionato in modo ergonomico e sicuro, e in qualsiasi momento può essere rimosso dal retro dei sedili anteriori.

Nuove tonalità per bodypanel, cellula di sicurezza tridion e mascherina del radiatore

Con la nuova generazione fanno il loro ingresso in gamma nuove tonalità, che incrementano le possibili combinazioni tra bodypanel e cellula di sicurezza tridion. Per i bodypanel di fortwo arrivano i nuovi colori red e black-to-yellow (metallizzato). La cellula di sicurezza tridion è disponibile a richiesta anche in jupiter red, lava orange metallizzato e graphite grey opaco. Ai bodypanel in black-to-yellow si adatta alla perfezione la nuova mascherina del radiatore in black-to-yellow metallizzato. Le novità per smart forfour sono: la cellula di sicurezza tridion in cadmium red, graphite grey metallizzato o lava orange metallizzato e la mascherina del radiatore in black-to-yellow metallizzato e graphite grey metallizzato.
Anche per gli interni sono disponibili combinazioni cromatiche nuove per fortwo e forfour. La versione prime è ora disponibile esclusivamente in un’elegante veste tono su tono in nero/grigio. Anche la versione passion si è arricchita di una variante in nero/grigio.

Il concept: urban joy assicurata

Gli sbalzi corti, la lunghezza ridotta e l’angolo di sterzata elevato sono caratteristiche importanti che consentono ai modelli smart di infilarsi in ogni parcheggio ed eseguire inversioni a U con estrema facilità. In quanto a diametro di volta la smart fortwo fa registrare un nuovo record: con 6,95 metri le inversioni di marcia non sono mai un problema. Anche la nuova forfour, con un diametro di volta pari a 8,65 metri vanta capacità di sterzata quasi analoghe a quelle della precedente smart fortwo, che richiedeva 8,75 metri da muro a muro. A questa maneggevolezza esemplare concorre lo sterzo diretto con rapporto di demoltiplicazione variabile e servoassistenza elettrica, presente di serie su tutti i modelli smart.
Inoltre, entrambi i modelli garantiscono la massima spaziosità in ingombri minimi, fatto dimostrato dall’eccellente Body Space Index, che descrive il rapporto tra lunghezza interna e lunghezza esterna, dove la lunghezza dell’abitacolo viene misurata orizzontalmente dal pedale dell’acceleratore non premuto fino alla fine della coda, così da poter raffrontare tra loro diverse vetture. In questo parametro entrambi i modelli smart fanno registrare valori da record: 75% (smart fortwo) e 77% (smart forfour).
smart forfour dispone, per sua natura, di una capacità di carico maggiore. Ribaltando gli schienali dei sedili posteriori si ottiene una superficie di carico piatta di 1.285 x 996 mm, con un volume di carico che può raggiungere i 975 litri: valori di riferimento per il segmento. Sorprende anche la lunghezza di carico, pari a 2,22 metri con lo schienale del sedile lato passeggero anteriore ribaltato in avanti. E non è tutto: a richiesta la smart forfour è disponibile con sedili posteriori ‘ready space’, che con un semplice gesto consentono di ruotare il cuscino e abbassarlo notevolmente. Si ottiene così un’altezza di carico incrementata di 12 cm, facilmente sfruttabile grazie anche alle porte posteriori che si aprono in un angolo di quasi 90°. 

Real Life Safety: la sicurezza

Il principio di base su cui è stata fondata con successo la sicurezza del modello precedente è stato mantenuto anche nella nuova generazione. anche nelle nuove fortwo e forfour, infatti, la cellula di sicurezza tridion protegge gli occupanti come un guscio il suo interno. La nuova smart può, inoltre, contare su una percentuale maggiore di acciai ultraresistenti, sottoposti a trattamento termico e acciai multifase ad altissima resistenza. In linea con la filosofia Real Life Safety, applicata da Mercedes-Benz in tema di sicurezza, sono stati testati gli impatti frontali anche con vetture molto più grandi e pesanti. Le nuove smart inediti standard di sicurezza e protezione in collisioni frontali con Classe S e Classe C. Gli avanzati sistemi di assistenza alla guida, fino ad oggi riservati esclusivamente ai segmenti superiori, incrementano ulteriormente la sicurezza e il comfort. Tra questi figurano, ad esempio, il sistema di assistenza in presenza di vento laterale, la funzione di avvertimento della distanza e il sistema antisbandamento. smart offre così ai Clienti equipaggiamenti di sicurezza che superano decisamente gli standard del segmento. L’autotelaio si distingue soprattutto per la struttura dell’avantreno con sospensioni di tipo McPherson, con elementi presi in prestito dalla Mercedes-Benz Classe C, per il ponte De Dion ottimizzato, per l’escursione nettamente aumentata di tutte le sospensioni, per gli pneumatici con fianchi più alti e per un diametro di volta ridotto senza eguali. 

Storia di successo: un’idea si fa strada

I circa 1,6 milioni di fortwo vendute in tutto il mondo testimoniano il grande successo riscosso dall’idea di city car sviluppata da smart. Anche negli ultimi anni del ciclo di produzione le vendite si sono mantenute stabilmente sulle 100.000 unità. Nel 2014 la smart electric drive ha confermato per il terzo anno consecutivo la sua posizione di leader del mercato in Germania. Anche la nuova generazione ha già conquistato il cuore di Clienti in tutto il lmondo: a livello mondiale le vendite di smart, nel solo mese di aprile hanno raggiunto la quota di 10.949 unità, facendo registrare un aumento del 30,5% rispetto allo stesso mese dell’anno precedente. La maggior parte delle smart fortwo e smart forfour è stata acquistata in Italia, primo mercato al mondo, e Germania. Dal gennaio all’aprile 2015 le vendite a livello mondiale hanno raggiunto le 39.693 unità, corrispondenti a un incremento del 24,7% rispetto ai primi quattro mesi del 2014. Un’ulteriore crescita è attesa dall’imminente introduzione delle nuove smart sui mercati di Cina (agosto) e USA (settembre).



Ulteriori informazioni su media.mercedes-benz.it e media.daimler.com








smart fortwo 60/45 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	999

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 81,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	45/61 a 6.000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	91 a 2.850 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	-

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	manuale a 5 marce

	Rapporti
	rapporto al ponte
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
retromarcia

	3,56
3,73
2,05
1,39
1,03
0,89
3,55


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori massicci,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	1.873

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.469/1.430

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	2.695

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.663

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.555

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	6,95

	Volume bagagliaio max*
	l
	260-350

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	885

	Carico utile secondo CE
	kg
	260

	Massa complessiva
	kg
	1.145

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	15,6

	Velocità massima
	km/h
	151

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,5

	Emissioni di CO2
	g/km
	104



*secondo VDA

smart fortwo 70/52 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	999

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 81,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	52/71 a 6.000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	91 a 2.850 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	-

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	manuale a 5 marce

	Rapporti
	rapporto al ponte
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
retromarcia

	3,56
3,73
2,05
1,39
1,03
0,89
3,55


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori massicci,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	1.873

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.469/1.430

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	2.695

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.663

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.555

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	6,95

	Volume bagagliaio max*
	l
	260-350

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	890

	Carico utile secondo CE
	kg
	260

	Massa complessiva
	kg
	1.150

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	14,4

	Velocità massima
	km/h
	151

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	93



*secondo VDA

smart fortwo 70 twinamic/52 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	999

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 81,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	52/71 a 6.000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	91 a 2.850 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	-

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	a doppia frizione a 6 marce twinamic

	Rapporti

Trasmissione totale
	al ponte 1
al ponte 2
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
6a marcia
retromarcia
	4,11 (1, 2, 5, 6)
4,59 (3, 4, R)
16,08
9,97
6,59
4,69
3,56
2,88
16,10


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori massicci,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	1.873

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.469/1.430

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	2.695

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.663

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.555

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	6,95

	Volume bagagliaio max*
	l
	260-350

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	935

	Carico utile secondo CE
	kg
	245

	Massa complessiva
	kg
	1.180

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	15,1

	Velocità massima
	km/h
	151

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,1

	Emissioni di CO2
	g/km
	94



*secondo VDA



smart fortwo 90/66 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	898

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 73,1

	Potenza nominale 
	kW/CV
	66/90 a 5.500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	135 a 2.500 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	turbocompressore

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	manuale a 5 marce

	Rapporti
	rapporto al ponte
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
retromarcia

	4,07
3,36
1,86
1,32
0,97
0,74
1,58


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	1.873

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.469/1.430

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	2.695

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.663

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.555

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	6,95

	Volume bagagliaio max*
	l
	260-350

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	915

	Carico utile secondo CE
	kg
	255

	Massa complessiva
	kg
	1.170

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	10,4

	Velocità massima
	km/h
	155

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,2

	Emissioni di CO2
	g/km
	97



*secondo VDA

smart fortwo 90 twinamic/66 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	898

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 73,1

	Potenza nominale 
	kW/CV
	66/90 a 5.500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	135 a 2.500 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	turbocompressore

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	a doppia frizione a 6 marce twinamic

	Rapporti

Trasmissione totale
	al ponte 1
al ponte 2
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
6a marcia
retromarcia
	3,90 (1, 2, 5, 6)
4,35 (3, 4, R)
15,25 
9,46 
6,25 
4,45 
3,38 
2,73 
15,27 


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	1.873

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.469/1.430

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	2.695

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.663

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.555

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	6,95

	Volume bagagliaio max*
	l
	260-350

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	940 

	Carico utile secondo CE
	kg
	255

	Massa complessiva
	kg
	1.195 

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	11,3 

	Velocità massima
	km/h
	155

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,1 

	Emissioni di CO2
	g/km
	96 



*secondo VDA



smart forfour 60/45 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	999

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 81,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	45/61 a 6.000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	91 a 2.850 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	-

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	manuale a 5 marce

	Rapporti
	rapporto al ponte
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
retromarcia

	3,73
3,73
2,05
1,39
1,10
0,89
3,55


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	2.494

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.467/1.429

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	3.495

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.665

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.554

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	8,65

	Volume bagagliaio max*
	l
	185-975

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	970

	Carico utile secondo CE
	kg
	420

	Massa complessiva
	kg
	1.390

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	16,7

	Velocità massima
	km/h
	151

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,7

	Emissioni di CO2
	g/km
	108



*secondo VDA 

smart forfour 70/52 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	999

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 81,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	52/71 a 6.000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	91 a 2.850 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	-

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	manuale a 5 marce

	Rapporti
	rapporto al ponte
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
retromarcia

	3,73
3,73
2,05
1,39
1,10
0,89
3,55


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	2.494

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.467/1.429

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	3.495

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.665

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.554

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	8,65

	Volume bagagliaio max*
	l
	185-975

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	975

	Carico utile secondo CE
	kg
	425

	Massa complessiva
	kg
	1.400

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	15,9

	Velocità massima
	km/h
	151

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,2

	Emissioni di CO2
	g/km
	97



*secondo VDA 

smart forfour 70 twinamic/52 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	999

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 81,3

	Potenza nominale 
	kW/CV
	52/71 a 6.000 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	91 a 2.850 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	10,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	-

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	a doppia frizione a 6 marce twinamic

	Rapporti

Trasmissione totale
	al ponte 1
al ponte 2
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
6a marcia
retromarcia
	4,11 (1, 2, 5, 6)
4,59 (3, 4, R)
16,08
9,97
6,59
4,69
3,56
2,88
16,10


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	2.494

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.467/1.429

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	3.495

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.665

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.554

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	8,65

	Volume bagagliaio max*
	l
	185-975

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	975

	Carico utile secondo CE
	kg
	425

	Massa complessiva
	kg
	1.400

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	16,9

	Velocità massima
	km/h
	151

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,2

	Emissioni di CO2
	g/km
	96



*secondo VDA



smart forfour 90/66 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	898

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 73,1

	Potenza nominale 
	kW/CV
	66/90 a 5.500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	135 a 2.500 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	turbocompressore

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	manuale a 5 marce

	Rapporti
	rapporto al ponte
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
retromarcia

	4,07
3,36
1,86
1,32
0,97
0,74
1,58


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	2.494

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.467/1.429

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	3.495

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.665

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.554

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	8,65

	Volume bagagliaio max*
	l
	185-975

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	995

	Carico utile secondo CE
	kg
	425

	Massa complessiva
	kg
	1.420

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	11,2

	Velocità massima
	km/h
	165

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,3

	Emissioni di CO2
	g/km
	99



*secondo VDA 

smart forfour 90 twinamic/66 kW
Motore
	Numero/disposizione dei cilindri
	
	3/in linea 

	Numero valvole, numero alberi a camme
	
	4 valvole per cilindro, 2 alberi a camme in testa

	Cilindrata
	cm³
	898

	Alesaggio x corsa
	mm
	72,2 x 73,1

	Potenza nominale 
	kW/CV
	66/90 a 5.500 giri/min

	Coppia nominale
	Nm
	135 a 2.500 giri/min

	Rapporto di compressione 
	
	9,5 : 1

	Sovralimentazione
	
	turbocompressore

	Preparazione della miscela
	
	iniezione nel condotto di aspirazione


Trasmissione della forza motrice
	Cambio
	
	a doppia frizione a 6 marce twinamic

	Rapporti

Trasmissione totale
	al ponte 1
al ponte 2
1a marcia
2a marcia
3a marcia
4a marcia
5a marcia
6a marcia
retromarcia
	3,90 (1, 2, 5, 6)
4,35 (3, 4, R)
15,25 
9,46 
6,25 
4,45 
3,38 
2,73 
15,27 


Autotelaio
	Asse anteriore 
	avantreno con sospensioni di tipo McPherson e molle elicoidali, ammortizzatori bitubo e barra stabilizzatrice

	Asse posteriore 
	retrotreno De Dion con molle elicoidali, ammortizzatori bitubo

	Impianto frenante
	freni a disco anteriori autoventilanti,
freni posteriori a tamburo, freno di stazionamento, ABS, Brake Assist, ESP®

	Sterzo
	diretto con servoassistenza

	Cerchi
	5,0 J x 15 (ant.), 5,5 J x 15 (post.)

	Pneumatici
	165/65 R 15 T (ant.), 185/60 R 15 T (post.)


Dimensioni e pesi
	Passo
	mm
	2.494

	Carreggiata ant./post.
	mm
	1.467/1.429

	Lunghezza (complessiva)
	mm
	3.495

	Larghezza (complessiva)
	mm
	1.665

	Altezza (complessiva)
	mm
	1.554

	Diametro di volta (tra marciapiedi)
	m
	8,65

	Volume bagagliaio max*
	l
	185-975

	Peso in ordine di marcia secondo CE
	kg
	1.025 

	Carico utile secondo CE
	kg
	425

	Massa complessiva
	kg
	1.450

	Serbatoio/di cui riserva
	l
	28/5


Prestazioni e consumi 
	Accelerazione 0-100 km/h
	s
	11,9 

	Velocità massima
	km/h
	165

	Consumo di carburante ciclo combinato
	l/100 km
	4,2 

	Emissioni di CO2
	g/km
	98 



*secondo VDA 
La trazione 


Dieci versioni all’insegna del piacere di guida e dell’efficienza

Dopo fortwo da 52 kW/ 71 CV, anche la 66 kW/ 90 CV, diventa automatica. Un’importante novità che coinvolge anche  forfour da 52 kW/ 71 CV e 66 kW/ 90 CV che diventano automatiche e possono finalmente essere ordinate con il cambio a doppia frizione twinamic. Sono così oggi disponibili dieci combinazioni di motore e cambio. I nuovi modelli saranno consegnati a partire dalla fine di luglio 2015.

Da una cilindrata di 999 centimetri cubi, le due versioni del motore aspirato erogano una potenza di 45 kW (60 CV) e 52 kW (71 CV). In entrambe le versioni la coppia massima è di 91 Nm disponibile a 2.850 giri/min. In questo modo il propulsore garantisce una guida parca nei consumi, soprattutto nel traffico urbano. La motorizzazione di punta è rappresentata dal turbo da 66 kW/90 CV. Il propulsore da 898 centimetri cubi sviluppa una coppia massima di 135 Nm a 2.500 giri/min. 

A livello costruttivo, i motori hanno in comune tra loro la struttura in alluminio, gli alberi a camme in testa e le testate cilindri a quattro valvole. L’attrito interno al motore viene ridotto grazie a pistoni ottimizzati con corpo rivestito in grafite, a una catena di distribuzione a frizione ottimizzata e a una punteria a bicchiere rivestita. Ulteriori segni distintivi sono l’altezza d’ingombro ridotta e il montaggio con inclinazione di 49 gradi. Tutti i motori sono dotati di pompa dell’olio a variazione continua, che eroga solo la quantità di lubrificante necessaria nel dato momento: non è che un esempio delle tante misure adottate per incrementare l’efficienza. 

Gestione termica: raggiungere la temperatura più rapidamente

L’intelligente gestione termica consente di portare i propulsori alla temperatura di esercizio ideale più rapidamente, con conseguenti emissioni e consumi ridotti. L’elemento centrale è costituito da una valvola elettromagnetica nel circuito del liquido di raffreddamento. Finché la temperatura del liquido di raffreddamento resta al di sotto degli 80°C, la valvola resta chiusa, impedendo la circolazione del liquido di raffreddamento nel blocco motore e nel blocco cilindri, che si riscalda più velocemente. Non appena viene raggiunta la temperatura ideale a favorire un funzionamento efficiente dal punto di vista energetico, la valvola si apre, consentendo al liquido di raffreddamento di scorrere. Anche l’olio nell’area dei cilindri si riscalda più rapidamente. 
Il dispositivo automatico start/stop di serie provvede a incrementare l’efficienza, soprattutto nel traffico urbano. Il motore, infatti, si spegne automaticamente non appena il guidatore frena, porta il cambio in folle e rilascia la frizione, in modo tale che la vettura resti ferma (nel caso del cambio twinamic: non appena la vettura si ferma e il guidatore aziona il freno). Il propulsore si riavvia spontaneamente e quasi impercettibilmente quando il guidatore aziona la frizione per innestare la prima marcia (nel caso del twinamic: quando il guidatore rilascia il freno e preme l’acceleratore). Questo sistema aiuta il guidatore a risparmiare carburante soprattutto nel traffico urbano.

Il dispositivo automatico start/stop può essere disattivato dal guidatore. Se non sussistono determinate condizioni generali, il sistema non spegne il motore, ad esempio quando non è stata ancora raggiunta la temperatura di esercizio necessaria a un’ideale depurazione dei gas di scarico o la temperatura richiesta per l’abitacolo.

Il turbocompressore del motore da 90 CV dispone di una valvola wastegate controllata elettronicamente, la quale consente di aumentare la dinamica del motore, unitamente a una riduzione costante dei consumi. La valvola wastegate riduce la contropressione dei gas di scarico ai regimi elevati. Oltre alla sovralimentazione turbo, sono molti altri i provvedimenti tecnici che concorrono all’eccellenza del motore in termini di consumi e potenza, come ad esempio la fasatura variabile delle valvole di aspirazione. Un’ulteriore caratteristica del tre cilindri realizzato completamente in alluminio è l’intercooler in materiale sintetico, integrato completamente nel modulo di aspirazione. La somma di tutte le caratteristiche comporta un miglioramento duraturo di prestazioni, agilità e risparmio dei consumi. 
Di seguito una panoramica dei principali dati tecnici.

	fortwo
	45 kW
	52 kW
	66 kW

	Numero/disposizione dei cilindri
	3/linea
	3/ linea
	3/ linea

	Cilindrata (cm3)
	999
	999
	898

	Potenza nom. (kW/CV)
	45/60
	52/71
	66/90

	a (giri/min)
	6.000
	6.000
	5.500 

	Coppia nominale (Nm)
	91
	91
	135

	a (giri/min)
	2.850
	2.850
	2.500

	Consumo ciclo combinato (l/100 km)
	4,5
	4,1 (4,1)
	4,2 (4,1)

	Emissioni di CO2 ciclo combinato g/km
	104
	93 (94)
	97 (96)

	Classe di efficienza energetica
	C
	B (B)
	C (B)

	Accelerazione 0-100 km/h (s)
	15,6
	14,4(15,1)
	10,4(11,3)

	Velocità massima (km/h)
	151
	151(151)
	155(155)



	forfour
	45 kW
	52 kW
	66 kW

	Numero/disposizione dei cilindri
	3/ linea
	3/ linea
	3/ linea

	Cilindrata (cm3)
	999
	999
	898

	Potenza nom. (kW/CV)
	45/60
	52/71
	66/90

	a (giri/min)
	6.000
	6.000
	5.500

	Coppia nominale (Nm)
	91
	91
	135

	a (giri/min)
	2.850
	2.850
	2.500

	Consumo ciclo combinato (l/100 km)
	4,7
	4,2 (4,2)
	4,3 (4,2)

	Emissioni di CO2 ciclo combinato (g/km)
	108
	97 (96)
	99 (98)

	Classe di efficienza energetica
	C
	B (B)
	B (B)

	Accelerazione 0-100 km/h (s)
	16,7
	15,9(16,9)
	11,2(11,9)

	Velocità massima (km/h)
	151
	151 (151)
	165(165)


Tra parentesi i valori relativi alle vetture dotate di twinamic. 

Il cambio: manuale a cinque marce o automatico a sei marce

Il cambio manuale a cinque marce consente innesti sportivi e precisi. È provvisto di un differenziale integrato e di ingranaggi ad attrito ottimizzato, pesa a secco solo 35 kg e viene azionato mediante tiranti. Il cambio a doppia frizione twinamic ha la forma di un cambio a doppia frizione a tre alberi, con sei marce in avanti e una retromarcia. Gli azionamenti della frizione e i cambi di marcia avvengono in modo completamente automatico, consentendo innesti particolarmente morbidi senza interruzione della forza di trazione. Il cambio funziona sia in modalità completamente automatica, sia manualmente mediante la leva con instradamento dedicato o tramite i comandi al volante compresi nel pacchetto sportivo e nelle versioni urban e proxy. I due cambi parziali consentono di passare alla marcia immediatamente più alta o più bassa in un attimo e senza perdita di forza di trazione. All’occorrenza la centralina elettronica può saltare alcuni rapporti, anziché scalare in sequenza. In questo modo si unisce il comfort di un cambio automatico con l’efficienza di un cambio manuale.


La gamma di modelli

Ogni smart è un pezzo unico

Cinque versioni di equipaggiamento ed infinite possibilità di personalizzazione: ogni smart fortwo o smart forfour diventa così un pezzo unico da forgiare in base al proprio gusto personale. Inoltre, grazie MirrorLink® sale a bordo di smart l’integrazione completa degli smartphone. 

Già nella versione base la smart fortwo e la smart forfour offrono un’ampia gamma di equipaggiamenti per la sicurezza e il comfort. Tra questi figurano, ad esempio, il servosterzo, le luci diurne a LED, la chiusura centralizzata con telecomando, la segnalazione ottica di chiusura e l’immobilizzatore elettronico, il Tempomat con limitatore (limitazione variabile della velocità), l’indicatore della temperatura con segnalatore pericolo gelo, la strumentazione con display LCD monocromo, il computer di bordo e gli alzacristalli elettrici.

Le versioni di equipaggiamento: stilose, eleganti e innovative

Cinque le versioni con cui è possibile valorizzare fortwo e forfour e personalizzarle a livello estetico: youngster, urban, passion, proxy e prime. Le versioni di equipaggiamento sono disponibili per tutte le combinazioni di motore/cambio, ad eccezione della motorizzazione di base da 45 kW. Di seguito le caratteristiche principali.

youngster. Una rivoluzione di sicurezza, comfort ed infotainment che si rivolge ai più giovani. A bordo di smart youngster è possibile ascoltare la musica dal proprio smartphone e comunicare in piena sicurezza grazie al vivavoce Bluetooth, senza mai staccare le mani dal volante. Cinque airbag, ESP, Crosswind, Hill Start e speed limit assist contribuiscono a garantire livelli di sicurezza unici nel segmento. Cerchi in lega e climatizzatore automatico contribuiscono al look e al comfort della versione youngster.

urban. La più sportiva di sempre. Sostituisce il modello di lancio sport edition #1 e aggiunge agli equipaggiamenti della youngster volante e leva cambio in pelle, servo parametrico, tetto trasparente, cerchi da 16” bicolore su rivestimenti dei passaruota neri, assetto e scarico cromato sportivo. Brillante sia con il cambio meccanico che con il nuovo doppia frizione a 6 marce twinamic - che su questa versione comprende anche i paddles al volante – consente ora di scegliere fra 3 tonalità diverse per i rivestimenti interni. 

passion. Il cuore della gamma, amata dalle donne. Colorata, glamour ed elegante, aggiunge agli equipaggiamenti già presenti sulla youngster, volante e leva cambio in pelle, servo parametrico, tetto trasparente, Sedili Black/Orange o White/Black, volante multifunzione in pelle e schermo multifunzione a colori con trip computer. I cerchi in lega Bicolor da 15” con finitura a specchio, il tridion silver e numerosi dettagli negli interni rendono la versione passion unica e di grande carattere.

proxy. La versione più più originale e frizzante. Eredita gli equipaggiamenti della sport edition #1 e li arricchisce ulteriormente grazie agli interni in pelle eco e tessuto bianco/blue marine e alla smartphone integration. Lo sport pack con cerchi in lega neri da 16”, l’assetto sport e il tetto trasparente ne sottolineano il carattere sportivo. Con il nuovo cambio automatico a doppia frizione twinamic sono di serie anche i paddles al volante.

prime. È la più sofisticata e innovativa ed eredita tutta la tecnologia Mercedes-Benz in termini di sicurezza e comfort. Oltre agli equipaggiamenti già presenti nella versione passion, grazie all’interazione di radar e telecamere è in grado di allertare il guidatore in caso di rischio di collisione con il veicolo che precede. Anche le manovre di parcheggio diventano ancora più semplici grazie ai sensori posteriori. Sedili riscaldabili in pelle, color display e smartphone integration rendono l’abitacolo esclusivo e tecnologico, mentre i cerchi in lega bicolor con finitura a specchio e i fari C-LED sottolineano con stile il design esterno. 

I pacchetti: utili combinazioni di equipaggiamenti

smart offre, inoltre, diversi pacchetti di equipaggiamenti per il comfort e la sicurezza. 

· Con il pacchetto Comfort ogni guidatore trova la sua posizione di seduta ideale. Il sedile lato guida e il piantone dello sterzo sono infatti regolabili in altezza, mentre i retrovisori esterni sono regolabili elettricamente. Inoltre, per la smart forfour il pacchetto Comfort comprende anche le cinture di sicurezza regolabili in altezza.
· Il pacchetto Cool & Media con climatizzatore automatico e filtro antipolline/antipolvere garantisce un ambiente fresco con aria pulita priva di pollini. Il display multitouch da 17,8 cm (7”) comandabile mediante gesti, la navigazione veloce e le notizie in tempo reale sul traffico sono le carte vincenti dello smart Media-System. 
· Il pacchetto LED & Sensor, di serie per prime, comprende i proiettori anteriori con funzione Welcome e le luci diurne con fibre ottiche e LED, le luci posteriori con tecnica LED e i fendinebbia. Il sensore pioggia/crepuscolare unisce il comfort alla sicurezza: il tergicristalli e i gruppi ottici si attivano quando necessario.
· Il pacchetto sportivo sottolinea lo slancio dinamico sia in termini visivi sia in termini tecnici. L’assetto ribassato di dieci millimetri abbassa il baricentro, assicurando una tenuta di strada ancora migliore. 
· Il pacchetto vani portaoggetti comprende elementi pratici quali il box portaoggetti con serratura e la rete portaoggetti nella consolle centrale, lato vano piedi passeggero. È disponibile a richiesta per le versioni passion, urban e prime, mentre è di serie nella versione proxy.
I sistemi multimediali: un’offerta ampia per l’infotainment
smart dà avvio all’integrazione completa degli smartphone mediante il sistema di infotainment MirrorLink®, grazie al quale si possono integrare nella vettura gli smartphone compatibili e duplicarne i contenuti sullo schermo della smart fortwo e della smart forfour. In abbinamento allo smart Media-System MirrorLink® è di serie.
Attualmente MirrorLink® supporta le app MIROAMER® (web radio e intrattenimento musicale), Audioteka® (audiolibri) e COYOTE® (informazioni in tempo reale sul traffico stradale fornite dalla community). Seguiranno altre applicazioni. MirrorLink® è uno standard sviluppato da un consorzio formato da aziende IT e automobilistiche, e si basa su un’interfaccia normalizzata per la trasmissione dei contenuti del display e dei comandi. I dispositivi e le app sono certificati.
Con la navigazione in tempo reale, i comandi intuitivi del touchscreen e fino a dodici altoparlanti, i sistemi multimediali soddisfano anche i Clienti più esigenti. Di seguito si elencano le caratteristiche principali.

· Lo smart Audio-System, di serie in Italia, comprende l’autoradio, diverse opzioni di riproduzione digitale e un’integrazione completa degli smartphone. Dispone di un sintonizzatore FM o AM e di una varietà ancor più ampia di programmi con la radio digitale a richiesta. L’Audio-System dispone inoltre di una presa USB e AUX per le sorgenti audio esterne, come chiavette USB o lettori MP3. Con l’audio streaming si possono riprodurre, mediante collegamento Bluetooth®, i brani musicali salvati sullo smartphone. Il collegamento senza fili rende utilizzabile anche l’impianto vivavoce, che consente di lasciare le mani sul volante mentre si telefona. La molteplice offerta di infotainment rende l’App smart cross connect completa (per approfondimenti si rimanda al capitolo corrispondente nella presente cartella stampa). 
· Lo smart Media-System è comandabile in modo intuitivo mediante gesti dal display multitouch ad alta risoluzione da 17,8 cm (7”) o mediante comandi vocali. Un’ulteriore caratteristica di rilievo è la navigazione con servizio traffico in tempo reale e deviazioni aggiornate per evitare gli ingorghi (tre anni inclusi). Il sistema utilizza dei servizi basati sul web che vengono trasferiti tramite una scheda SIM integrata nella vettura. Questi Live Services saranno gratuiti per tre anni: comprendono, ad esempio, le informazioni meteo su qualsiasi località e un’effettiva ricerca dei POI con una vasta banca-dati. È possibile trasferire immagini e video da una chiavetta USB o una scheda SD: la musica personale può essere trasmessa anche dallo smartphone tramite Bluetooth® o attraverso l’interfaccia AUX. La connessione Bluetooth® consente anche l’utilizzo del telefono con funzione vivavoce.
· L’impianto audio JBL genera un suono di grande intensità e comprende un amplificatore DSP a 6 canali (da 240 watt) per la fortwo e un amplificatore DSP a 8 canali (da 320 watt) per la forfour. Un’esperienza sonora di qualità è garantita dagli otto e dai dodici altoparlanti ad elevate prestazioni, presenti rispettivamente a bordo della fortwo e della forfour: un altoparlante banda larga center, due tweeter nell’alloggiamento triangolare per i retrovisori esterni, due diffusori di toni medio-bassi nelle porte (nella forfour anche nelle porte posteriori), due altoparlanti banda larga rearfill e un subwoofer estraibile posto a sinistra nel bagagliaio. Questo subwoofer può essere estratto con estrema facilità senza attrezzi, qualora si desiderasse disporre di un volume maggiore del bagagliaio.

Nuovi equipaggiamenti a richiesta: vetro atermico oscurato e supporto per tablet

Un nuovo equipaggiamento che incrementa il comfort a bordo della smart fortwo e della smart forfour è la rete portaoggetti nella consolle centrale, lato vano piedi passeggero. La rete si rivela pratica per riporre velocemente oggetti come bottigliette o riviste.
Per la smart forfour sono disponibili come equipaggiamento a richiesta i cristalli laterali posteriori e il lunotto in vetro atermico oscurato. In questo modo i passeggeri del vano posteriore sono protetti da sguardi indiscreti e dall’irraggiamento solare diretto. Contemporaneamente, la sfumatura scura sottolinea la sportività della vettura. Un’altra novità disponibile per questo modello è rappresentata dal supporto per tablet per l’intrattenimento nel vano posteriore e la relativa predisposizione, che consiste in un vano integrato nel retro dello schienale dei sedili anteriori. La predisposizione è di serie per le versioni prime e proxy e disponibile a richiesta per la versione passion. Il supporto per tablet è stato progettato sulla base dell’iPad Air. L’apparecchio è posizionato in modo ergonomico e sicuro, e in qualsiasi momento può essere rimosso dal retro dei sedili anteriori.


Lo sfruttamento degli spazi

Ultracompatta all’esterno, spaziosa all’interno

Un vantaggio essenziale offerto dalla posizione posteriore del motore, tipica di smart, è rappresentato dalla massima spaziosità a fronte di ingombri minimi, fatto dimostrato dall’eccellente Body Space Index. A ciò si aggiungono altre caratteristiche di rilievo, come le porte posteriori della smart forfour che si aprono quasi a 90°, e lo schienale del sedile lato passeggero ribaltabile di serie in tutte le versioni.

Sbalzi corti, lunghezza ridotta, angolo di sterzata elevato: i modelli smart hanno tutti i presupposti non solo per infilarsi in ogni parcheggio, ma anche per eseguire inversioni a U con estrema facilità. In quanto a diametro di volta la smart fortwo fa registrare un nuovo record: con 6,95 metri (tra marciapiedi) e 7,30 metri (tra i muri) le inversioni di marcia non sono mai un problema. Anche la smart forfour, con un diametro di volta pari a 8,65 metri (tra marciapiedi) e 8,95 metri (tra i muri), vanta capacità di sterzata quasi analoghe a quelle della precedente smart fortwo, che richiedeva 8,75 metri da muro a muro. Inoltre, entrambi i modelli sfruttano al meglio tutto lo spazio disponibile. Per descrivere il grado di sfruttamento dello spazio, gli ingegneri smart hanno sviluppato il Body Space Index (BSI), che valuta il rapporto tra lunghezza interna e lunghezza esterna, dove la lunghezza dell’abitacolo viene misurata orizzontalmente dal pedale dell’acceleratore non premuto fino alla fine della coda, così da poter raffrontare tra loro diverse vetture. In questo parametro entrambi i modelli smart fanno registrare valori da record: 75% (smart fortwo) e 77% (smart forfour).
Di seguito le dimensioni più importanti dei due modelli smart.

	
	fortwo
	forfour

	Lunghezza (m)
	2,69
	3,49

	Larghezza (m)
	1,66
	1,66

	Altezza (m)
	1,55
	1,55

	Passo (mm)
	1.873
	2.494

	Diametro di volta (tra marciapiedi) (m)
	6,95
	8,65

	Diametro di volta (tra i muri) (m)
	7,30
	8,95

	Lung. abitacolo (dall’acceleratore alla coda) (mm)
	2.011,6
	2.707,3

	Body Space Index (lung./ lung. abitacolo) (%)
	75
	77

	Volume bagagliaio (dietro i sedili anteriori) (l)
	260
	730

	Volume bagagliaio (sedili anteriori/ tetto) (l)
	350
	975

	Volume del bagagliaio (dietro i sedili posteriori) (l)
	-
	185

	Volume del bagagliaio (sedili posteriori/ tetto) (l)
	-
	255



Già la prima smart si distingueva per lo spazio offerto ai passeggeri, stupiti di non trovare assolutamente gli spazi angusti tipici delle city car. Anche la capacità di carico era sorprendente, data la superficie d’ingombro estremamente ridotta. Dal momento che entrambe le smart di nuova generazione dispongono di serie di uno schienale del lato passeggero che si ribalta completamente in avanti, è possibile caricare a bordo anche oggetti di una certa lunghezza. La smart forfour dispone, per sua natura, di una capacità di carico ancora maggiore. Ribaltando gli schienali dei sedili posteriori si ottiene una superficie di carico piatta di almeno 1.285 x 996 mm, con un volume di carico che può raggiungere i 975 litri: valori di riferimento per il segmento. Sorprende anche la lunghezza di carico, pari a 2,22 metri con lo schienale del sedile lato passeggero anteriore ribaltato in avanti.

E non è tutto: a richiesta la smart forfour è disponibile con sedili posteriori «ready space», che con un semplice gesto consentono di ribaltare il cuscino di seduta. Si ottiene così un’altezza di carico incrementata di 12 cm, facilmente sfruttabile grazie anche alle porte posteriori che si aprono in un angolo di quasi 90°. I sedili ready space dispongono inoltre di un cargo box estraibile, posto tra i due sedili posteriori.


In primo piano: operazioni di carico

Trasloco 2.0

In smart l’ottimo sfruttamento degli spazi non riguarda soltanto la superficie d’ingombro: smart fortwo e forfour convincono anche per la spaziosità degli interni. Malgrado l’estrema compattezza della vettura, infatti, i progettisti hanno prestato particolare attenzione alle dimensioni del bagagliaio e alla facilità delle operazioni di carico. Utilizzando una variegata gamma di prodotti hanno poi testato il modo migliore per ospitare nell’auto, in maniera ergonomica, i tanti accessori della vita quotidiana.

È presente nel catalogo di un’azienda di mobili svedese già dal 1979, e da allora ne sono stati venduti oltre 41 milioni di esemplari: la libreria ‘Billy’ è da tempo un classico dell’arredamento. Ma è anche un elemento molto richiesto nei collaudi pratici della nuova generazione smart: la smart forfour può trasportare due librerie Ikea, modello ‘Billy’ (2,12 m, con scatole di cartone), oltre a una palma Yucca (alta circa un metro) e quattro piccole scatole di cartone per traslochi. Un’auto piccola che si comporta da grande: ma non è stata una sorpresa per i tecnici smart, i quali hanno preventivamente simulato quel tipo di trasporto utilizzando i dati CAD della vettura e della libreria. Sacca da golf o snowboard con relativi accessori: al computer e nella pratica sono state testate molte altre situazioni di trasporto quotidiano.

Anche per la portata in litri del bagagliaio i progettisti non si sono affidati soltanto a parallelepipedi normalizzati con lunghezza di 200 x 100 x 50 mm, come prescritti dall’Associazione tedesca dei costruttori di autoveicoli (VDA) e dalla normativa DIN 70020-1 e ISO 3832. Il bagagliaio della smart fortwo e quello della smart forfour sono stati invece testati anche con casse e bottiglie dell’acqua. Tenendo conto del peso totale ammesso, nella smart fortwo si possono trasportare fino a cinque cassette di acqua minerale contenenti ciascuna nove bottiglie PET da 1 litro, per un totale di 45 litri d’acqua. 

Per testare il modello a quattro posti, i progettisti si sono recati non solo nella corsia delle bevande, ma anche nel reparto Hi-Fi: il vano posteriore può ospitare in posizione trasversale sui sedili uno schermo piatto da 42 pollici completo di imballaggio (1.150 x 735 x 132 mm), se prima sono stati ruotati i sedili «readyspace» (equipaggiamento a richiesta). Grazie all’angolo di apertura delle porte posteriori di quasi 90°, oggetti voluminosi come uno schermo di tali dimensioni possono essere infilati nell’abitacolo senza difficoltà. 

Tuttavia, la quotidianità in auto non richiede tanto spesso di trasportare grandi carichi, quanto di trovare un posto per i molti piccoli accessori, dal raschietto antighiaccio, ai bicchieri, fino alla guida turistica. Preferibilmente dovrebbero trovarsi a portata di mano del guidatore o del passeggero, al contempo senza rappresentare un pericolo per i passeggeri in caso di incidente. Per poter sistemare in auto tutti questi oggetti in modo ergonomico e sicuro, i progettisti smart hanno prima effettuato prove con un ampio carrello della spesa. 

Sono stati scelti più di 70 oggetti vari, sulla base di un assortimento generale di Mercedes-Benz Cars che è stato ampliato con articoli specifici per il modello, come le bottiglie da 1,5 litri. Per il test sono state individuate le tre aree Lato guida, Lato passeggero e, per la forfour, Vano posteriore, e i tre gradi di accessibilità Diretto, Indiretto e Intuitivo. Per la prova teorica ci si è nuovamente avvalsi dei dati CAD. Nel test pratico si è poi valutata la disposizione del singolo elemento. In questo modo è stato possibile ottimizzare già in fase di sviluppo la posizione dei collegamenti multimediali e dei portabevande, così come la forma delle tasche delle porte per alloggiarvi le bottiglie. 

Di seguito gli oggetti caricati.
forfour:
· due librerie ‘Ikea Billy’ (lunghe 2,12 m), una palma Yucca (alta circa un metro) e quattro piccole scatole di cartone per traslochi [schienale del sedile lato passeggero ribaltato, schienale dei sedili posteriori ribaltati]
· un televisore a schermo piatto (da 42 pollici, imballato) e una grande scatola di cartone per traslochi [schienale del sedile lato passeggero raddrizzato, sedili ‘readyspace’ ruotati]
fortwo:
· diverse cassette dell’acqua PET da 1,5 litri [schienale del sedile lato passeggero raddrizzato]
· un passeggino per bambini [come sopra]
· una cassetta per traslochi grande o due piccole [come sopra]
· uno snowboard (lungo 1,55 m) [schienale del sedile lato passeggero ribaltato]
· una sacca da golf [come sopra]

Il design degli esterni

Inconfondibilmente smart

La terza generazione di smart fortwo è stata rivisitata nell’aspetto in senso progressista, pur rimanendo inconfondibilmente smart: fresca, moderna e sicura di sé. smart forfour adotta gli elementi di design caratteristici e mostra subito di appartenere alla famiglia smart.

Il marchio smart è la combinazione unica di lifestyle e funzionalità e parla in egual misura al cuore ed alla ragione. L’espressivo linguaggio formale e la presenza del colore incarnano la pura gioia di vivere (‘fun’). Le proporzioni compatte e i dettagli studiati testimoniano una funzionalità eccezionale. 
‘’smart è sinonimo di design FUN.ctional, funzionale e divertente, perché si muove tra due poli contrapposti: il cuore e la ragione. Le sue linee sono chiare, pulite e trendy, mentre gli elementi tipici del marchio sono stati trasposti in una nuova era, come la caratteristica silhouette con gli sbalzi cortissimi, le linee e le forme chiare, la cellula tridion e il frontale smart rivisitato’’, afferma Gorden Wagener, capo design di Daimler AG. ‘’Disegnare il successore di un’icona del design non è mai facile, ma secondo me con smart la sfida è stata vinta due volte’’.

Gli sbalzi estremamente corti nel frontale e nella coda contraddistinguono la nuova generazione smart. Grazie alla carreggiata ampliata di 100 mm, le ruote sono posizionate ancora più all’esterno. Queste proporzioni caratteristiche garantiscono visibilità e maneggevolezza eccellenti, e insieme al motore posteriore consentono di ottenere, in uno spazio compatto, una cellula dell’abitacolo dall’ampiezza senza pari. 
Tipico del marchio smart è anche il contrasto cromatico tra cellula di sicurezza tridion e bodypanel. La cellula tridion non è pertanto solo un volume scultoreo, ma anche un elemento grafico indipendente, riconoscibile da lontano.

L’evoluzione che ha interessato la silhouette della vettura viene definita dai designer smart ‘one and a half box’ (una scatola e mezzo). Due sono le ragioni che hanno indotto a modificare la proporzione ‘one box’ valida finora: con il cofano anteriore più alto la smart appare più matura e sportiva. Contemporaneamente sono stati soddisfatti i requisiti più stringenti in tema di protezione dei pedoni e sicurezza passiva pur senza incrementare le dimensioni. 

Volto cordiale

Il volto della vettura è cordiale ma deciso, perché smart non è un marchio aggressivo, ma è comunque sicuro di sé. A esprimere simpatia è indubbiamente la mascherina tipicamente smart, ora leggermente accresciuta. La struttura forata della griglia riprende un motivo a nido d’ape, un elemento grafico che i designer smart avevano già anticipato in alcune show car come la smart fourjoy e che si ritrova in molti componenti esterni e interni. Il motivo a nido d’ape si dissolve verso l’esterno, creando un effetto ‘fading’, come lo definiscono i designer. La mascherina del radiatore, in tinta o a contrasto con i bodypanel, è disponibile nelle tonalità black, cool silver e white, oltre ad altri colori. Anche la seconda apertura per l’aria di raffreddamento, in black e posizionata nel paraurti, presenta il motivo a nido d’ape. La sicurezza di sé è dimostrata dal logo smart posto al centro della mascherina: è tridimensionale e arrotondato, in linea con le forme più sensuali della smart. Come tutti gli inserti cromati – impiegati con parsimonia – il logo non è lucidato a specchio, bensì opaco.
I proiettori anteriori romboidali sono leggermente smussati in alto e hanno un aspetto sportivo, senza risultare aggressivi. Le luci diurne dalla forma ad U rappresentano un elemento di design caratteristico. In combinazione con il pacchetto LED & Sensor i proiettori anteriori dispongono della funzione Welcome: all’apertura della vettura la luce nel proiettore lampeggia, come se la smart salutasse il suo proprietario.

La passione per i dettagli si riscontra, ad esempio, nella ripresa del motivo a nido d’ape per il vetro di copertura dei proiettori. Negli indicatori di direzione il motivo a nido d’ape funge addirittura da diffusore. Anche il cofano, che con sportività e grinta scende verso il basso tra i proiettori, sottolinea la nuova forma scultorea della vettura.
La nuova smart forfour mostra senza dubbio di appartenere alla famiglia smart. I proiettori e la griglia dell’aria di raffreddamento nel frontale, ad esempio, sono identici. Gli elementi tecnici richiedono un paraurti adattato nei dettagli, nel quale però queste modifiche e gli sbalzi anteriori leggermente più lunghi si fanno notare solo ad un secondo sguardo.

DNA smart anche nella vista laterale

Naturalmente, la differenza tra i due modelli si coglie maggiormente nel profilo: la smart fortwo presenta un’ampia porta che si estende fino al montante posteriore, con un cristallo privo di cornice. Già in lontananza sono riconoscibili con chiarezza i tratti caratteristici di smart: il particolare profilo della porta e l’originale cellula tridion. Una caratteristica nervatura al centro delle porte completa l’immagine del marchio. Proseguendo verso la coda si trova lo sportello del serbatoio a destra e la presa d’aria per il motore posteriore a sinistra, al di sotto del montante posteriore. Le porte sono ancora realizzate in materiale sintetico, così la «regina dei parcheggi» è in grado di sopportare bene i leggeri urti provocati dalle altre vetture nelle manovre di parcheggio.

Nella vista laterale la smart forfour presenta gli stessi elementi della fortwo ma, oltre alle porte aggiuntive, ha una cellula tridion più lunga. Gli sbalzi anteriori e posteriori appaiono tanto corti quanto nel modello a due porte. La linea del tetto della forfour discende dietro verso il basso come nei coupé. Un elemento comune a entrambi i modelli è la linea delle spalle marcata, che conferisce alle vetture un aspetto imponente e opera una divisione ottica tra il corpo della vettura e la sua parte superiore.

Naturalmente ancora con il portellone posteriore sdoppiato

La smart fortwo dispone di un portellone posteriore sdoppiato, che agevola le operazioni di carico anche nei parcheggi più angusti. Sulla sezione inferiore del portellone sdoppiato la scritta in rilievo segnala l’identità del marchio. La coda termina in alto con uno spoiler sul tetto con luce di stop supplementare integrata. I gruppi ottici posteriori romboidali, inglobati nella cellula di sicurezza tridion, ricordano la prima generazione smart e, insieme all’ampia carreggiata, accentuano lo sviluppo in larghezza della coda. A richiesta, in combinazione con il pacchetto LED & Sensor (di serie per prime), è possibile conferire alla vettura un’immagine particolare mediante i LED: in ciascuna luce posteriore sono disposti ad anello complessivamente undici cubi illuminati, per un design notturno di grande effetto. Nel vetro trasparente sopra gli indicatori di direzione e i fari di retromarcia, al centro della luce, è ancora stampato il tipico motivo a nido d’ape.

Tra i fari, nella sezione inferiore del portellone, si trova nella smart fortwo l’alloggiamento della targa. La sezione inferiore del paraurti verniciato in tinta con i bodypanel è realizzata nella tonalità black. Sulla sinistra in direzione di marcia il paraurti presenta un’apertura per il terminale di scarico a vista (a richiesta con modanatura sportiva, di serie per urban e proxy) e accoglie inoltre i sensori di distanza (equipaggiamento a richiesta, di serie per prime).

In linea di principio, la smart forfour presenta gli stessi elementi della smart fortwo. Tuttavia dispone di un portellone posteriore monoblocco con apertura verso l’alto, per poter caricare con maggiore comodità il bagagliaio più profondo. Reca un logo smart nel quale può essere nascosta a richiesta una telecamera per la retromarcia assistita. La targa è invece posizionata nel paraurti. 

Nuove tonalità per bodypanel, cellula di sicurezza tridion e mascherina del radiatore

Con le tonalità intense degli esterni, smart fortwo e forfour comunicano già a distanza la loro urban joy. Con il model year fanno il loro ingresso nuove tonalità, che incrementano le possibili combinazioni tra bodypanel e cellula di sicurezza tridion. 
smart fortwo è disponibile con i nuovi bodypanel red e black-to-yellow (metallizzato). La cellula di sicurezza tridion è oggi disponibile a richiesta anche in jupiter red, lava orange (metallizzato) e graphite grey (opaco). Ai bodypanel in black-to-yellow si adatta alla perfezione la nuova mascherina del radiatore in black-to-yellow (metallizzato).
Le novità per la forfour sono: la cellula di sicurezza tridion in cadmium red, graphite grey (metallizzato) o lava orange (metallizzato) e la mascherina del radiatore in black-to-yellow (metallizzato) e graphite grey (metallizzato).
La gamma di cerchi comprende, tra gli altri, cinque esclusivi cerchi in lega da 15 e 16 pollici a 5 doppie razze o a 8 razze, in versione monocromatica o bicromatica (verniciati nella tonalità black e torniti con finitura a specchio).

Il design degli interni

Spensierato e affascinante

Gli interni delle nuove smart, di qualità, moderni ed emozionanti, sono stati progettati dai designer a Sindelfingen con una grande attenzione per i dettagli. Il cosiddetto ‘loop dinamico’ è il filo rosso che attraversa in maniera coerente l’abitacolo. I decisi contrasti cromatici sulla plancia portastrumenti, nei pannelli centrali delle porte e nei rivestimenti dei sedili conferiscono all’abitacolo un look ricercato e giovanile. 

Altri elementi tipici sono rappresentati dalle bocchette sferiche in linea con lo stile del prodotto e il touchscreen centrale sospeso. Il motivo a nido d’ape impiegato per gli esterni viene ripreso come elemento grafico negli interni. Le luci soffuse ambient, che trovano solitamente applicazione in categorie di vetture superiori, sottolineano la qualità dell’abitacolo, mentre i numerosi vani portaoggetti ne incrementano la praticità. 

I designer lo chiamano ‘loop’: è lo slancio che caratterizza in maniera coerente l’abitacolo e che si riscontra anche nella plancia portastrumenti e nelle porte. La plancia dalla forma modellata è divisa in due parti e si compone di una sezione esterna dal taglio incisivo, che a richiesta può essere rivestita in tessuto, e da una parte ampia e concava all’interno, nella quale sono collocati gli elementi funzionali. In posizione avanzata, quasi come se fossero sospesi, si trovano la strumentazione e l’unità di infotainment con autoradio/navigatore. Le bocchette dell’aria modellate a forma sferica ricordano i propulsori degli aerei.

La plancia portastrumenti e il pannello centrale delle porte sono rivestiti in tessuto. Queste pregiate superfici in tessuto, molto piacevoli al tatto, ricordano gli inserti in mesh delle moderne calzature sportive. La struttura a rete è una caratteristica esclusiva in questo segmento di vetture.

La scelta di colori e materiali sottolinea il carattere spensierato e affascinante della nuova generazione smart. In tal senso, le versioni di equipaggiamento consentono di creare un look originale e personale. La versione proxy, ad esempio, presenta un rivestimento in tessuto blu sulla plancia portastrumenti e sui pannelli centrali delle porte, in abbinamento ad elementi decorativi bianchi. Nella versione prime i designer hanno combinato il tessuto nero con elementi decorativi grigi. Se lo si desidera, quest’ultima combinazione è disponibile anche per le versioni urban e passion, nella quale si può abbinare a richiesta anche un tessuto arancione con elementi decorativi in nero/grigio. I rivestimenti dei sedili riprendono il concetto cromatico dell’abitacolo. In alternativa si possono scegliere sedili in pelle con cuciture decorative grigie, che creano un’atmosfera particolarmente raffinata (di serie nella versione prime). I sedili anteriori sportivi, dai profili accentuati, sono realizzati in versione integrale.
La strumentazione e la relativa segmentazione a semicerchio per la velocità e gli indicatori riprende i modelli smart precedenti, ma li reinterpreta con un look nuovo. In alcune versioni la strumentazione è dotata di serie di un display a colori in tecnologia TFT. Un indicatore supplementare che combina orologio e contagiri (equipaggiamento a richiesta) è ubicato a sinistra, accanto alla strumentazione. Le particolari bocchette sferiche di aerazione sono facili da comandare. Anche l’unità di comando della climatizzazione, in posizione centrale, ha un aspetto fuori dal comune: su una scala al centro si può impostare la temperatura desiderata mediante una lente traslabile.

Il volante a tre razze consente, a richiesta, di comandare l’unità che racchiude autoradio e navigatore al centro della plancia portastrumenti. Il centro di infotainment appare come sospeso e presenta lo stile tipico dei moderni dispositivi elettronici di consumo. Gli interni rispecchiano pertanto il mondo di una generazione giovane, attiva e connessa. Mentre lo smart Audio-System presenta superfici verniciate, lo smart Media-System con navigatore e comandi mediante touchscreen colpisce per il display da sette pollici. 

Con la loro forma ad ellisse le porte riprendono il design che caratterizza la plancia portastrumenti. L’ampio bracciolo è garanzia di comfort. Il motivo a nido d’ape degli esterni viene riproposto per gli altoparlanti integrati e per i tweeter posti nell’alloggiamento triangolare per i retrovisori esterni. L’ampio vano presente nelle porte può contenere una bottiglia da 1,5 litri. Un ulteriore vano pratico si trova, nelle tre versioni di equipaggiamento, nel tunnel centrale sul lato passeggero: si tratta di un piccolo cassetto che, in linea con la filosofia smart, coniuga massima spaziosità con minimo ingombro. Anche i portabevande doppi (analogamente al portabevande posteriore per la smart forfour) incrementano la praticità della vettura. Le versioni di allestimento dispongono di tasche sugli schienali dei sedili anteriori. La nuova rete portaoggetti nella consolle centrale, lato vano piedi passeggero, si rivela pratica per riporre velocemente oggetti come bottigliette o riviste. È fornita di serie in abbinamento alla versione proxy e con il pacchetto vani portaoggetti.

In combinazione con le versioni prime, urban, passion e proxy sono disponibili a richiesta le luci soffuse ambient, grazie alle quali le porte (anteriori), i vani piedi di guidatore e passeggero anteriore e il vano portaoggetti vengono illuminati con luce indiretta. Nella versione di base il vano portaoggetti è sostituito da uno scomparto multiuso aperto. A garantire un abitacolo particolarmente arioso provvede, per la fortwo e la forfour, un ampio tetto Panorama con tendina parasole (a richiesta per youngster, di serie per tutte le altre versioni); per la smart forfour viene inoltre offerta una capote elettrica in tessuto.

In primo piano: nuova App smart cross connect

Compagno di viaggio multimediale

Già nel 2010 smart è stato il primo marchio automobilistico ad aver sviluppato una propria drive App per iPhone®. La smart cross connect, presentata in occasione del lancio della smart fortwo e della smart forfour, rappresenta una nuova App rivoluzionaria, che offre ancora più funzioni da utilizzare durante la guida e al di fuori della vettura. L’applicazione smart parking è stata resa più user-friendly e arricchita di nuove funzioni: il guidatore smart può non solo memorizzarvi un parcheggio, ma anche inoltrarlo e raccomandarlo alla Community, valutarlo e caricare immagini del parcheggio stesso. Questa App dall’utilizzo intuitivo funziona su numerosi modelli di smartphone con sistema operativo iOS o Android e viene offerta a livello mondiale.

Si chiama smart cross connect ed è la rivoluzionaria App di smart che può essere scaricata gratuitamente per la terza generazione di vetture smart. In combinazione con lo smart Audio-System (di serie in Italia) e il supporto universale per smartphone (a richiesta, di serie per proxy e prime), il telefonino si trasforma in assistente intelligente, navigatore esperto e compagno di viaggio multimediale. A bordo della vettura lo smartphone si collega tramite Bluetooth® con l’auto e l’App si avvia automaticamente. Il menu principale viene visualizzato con chiarezza in formato orizzontale sullo schermo dello smartphone. I singoli menu sono comandabili comodamente mediante tocchi delle dita.

Di seguito una panoramica delle funzioni più importanti.

· Community: con smart parking si possono condividere suggerimenti con gli amici. Il guidatore smart può non solo memorizzare i parcheggi, ma anche valutarli e inoltrarli agli amici. Si possono anche caricare immagini del parcheggio. Un’altra sottofunzione di questo menu è la seguente: con Glympse è possibile comunicare ad amici e conoscenti la posizione attuale con poche mosse.
· Car Score: circa 180 dati vengono trasferiti automaticamente dalla smart allo smartphone. In modo divertente si forniscono informazioni sulla propria mobilità: la guida efficiente viene simpaticamente premiata con un «Car Score». Durante la guida vengono visualizzati graficamente i seguenti dati: Speed (superamento della velocità – visualizza mediante colori se il limite di velocità è stato superato o meno); Fuel (consumo di carburante, rappresentazione grafica: gli alberi crescono/si riducono) e G-Force (forza centrifuga). Sulla base di questi dati viene calcolato il Car Score (massimo 100 punti), che dopo la guida può essere visualizzato nel menu Trip History.
· Navigazione: smart cross connect consente di scaricare il materiale cartografico sulla memoria dello smartphone. Ciò si rivela utile, ad esempio, in caso di scarsa ricezione del cellulare o all’estero, dove potrebbero essere applicate tariffe di roaming per la navigazione offboard. Un’altra funzione importante è rappresentata dalla ricerca dei Point of Interest, come ristoranti o stazioni di servizio.
· Musica: è possibile comandare l’autoradio dallo smartphone. In questo modo si possono, ad esempio, selezionare altre emittenti attraverso l’App. AUPEO! Personal Radio offre musica on-line gratuita e provvede a raccomandare nuovi brani e artisti. Con la funzione ‘like/dislike’ l’utilizzatore può adeguare la playlist ai suoi gusti personali o scegliere tra diversi generi/artisti. Inoltre il guidatore smart ha naturalmente accesso ai file musicali memorizzati sul suo smartphone.

All’esterno della vettura la smart cross connect passa automaticamente alla modalità palmare. Quando si lascia l’auto parcheggiata, il sistema ne memorizza automaticamente la posizione e viene avviato un timer. In questo modo il guidatore smart non ha più bisogno di ricordare dove abbia parcheggiato l’auto e conosce sempre con esattezza il tempo di sosta. È possibile visualizzare molti altri dati, come gli ultimi viaggi/tragitti, il Car Score o il consumo delle ultime tratte percorse. Le informazioni si trovano sempre sul telefonino e, ad eccezione di smart parking, non vengono mai caricate su un server.

La smart cross connect è stata sviluppata nel Mercedes-Benz Silicon Valley R&D-Center di Sunnyvale, in California. La vicinanza geografica ad aziende quali Google, Apple o Facebook, ma anche a piccole start-up creative, consente a Mercedes-Benz di integrare le innovazioni nelle vetture con rapidità e in stretta collaborazione con i partner, nonché di tenere il passo con l’elettronica di intrattenimento nei cicli di sviluppo.



L’autotelaio

Il comfort in primo piano

L’autotelaio si distingue soprattutto per la struttura dell’avantreno con sospensioni di tipo McPherson, con elementi presi in prestito dalla Mercedes-Benz Classe C, per il ponte De Dion ottimizzato, per l’escursione nettamente aumentata di tutte le sospensioni, per gli pneumatici con fianchi più alti e per un diametro di volta ridotto senza eguali. Sulla base delle esperienze accumulate con i modelli smart precedenti, l’autotelaio della nuova generazione smart è stato progettato a Sindelfingen, puntando su un maggiore comfort di guida. 

La nuova smart ha di base un comportamento di marcia lievemente sottosterzante. Pertanto sono state mantenute anche le dimensioni differenti per pneumatici anteriori e posteriori: gli pneumatici anteriori più stretti, combinati a un elevato angolo di sterzata, concorrono al ridottissimo diametro di volta. ABS, ASR ed ESP® sorvegliano i limiti della dinamica di marcia. Nell’impianto frenante sono integrati il sistema di ausilio alla partenza in salita e il Brake Assist. L’ESP® di ultima generazione, grazie al sistema di assistenza in presenza di vento laterale disponibile di serie, aiuta il guidatore anche ad affrontare improvvise raffiche di vento provenienti da destra o da sinistra.

L’avantreno: montante telescopico McPherson con tre percorsi di assorbimento dell’energia d’urto

Sull’avantreno gli ingegneri hanno progettato nuove sospensioni McPherson. La guida delle ruote è affidata ad un braccio trasversale collocato sotto il centro ruota, al montante telescopico McPherson e a una barra di convergenza. I cuscinetti guida dei bracci trasversali incrementano il comfort di marcia, proprio come l’escursione elastica complessiva, che è stata nettamente aumentata (160 mm/30 mm in più). Soprattutto in fase di compressione la nuova smart, nell’affrontare le asperità del fondo stradale, risulta molto più morbida che in passato.

Sull’esempio delle vetture del segmento medio, il supporto del montante telescopico McPherson è ora realizzato a tre vie: i convogliamenti della forza di ammortizzatore, molla e sospensione aggiuntiva sono indipendenti tra loro. L’ammortizzatore poggia sul cuscinetto elastomero interno, che è stato perfettamente armonizzato al tempo di reazione dell’ammortizzatore. La sospensione aggiuntiva con impiego orientato al comfort e caratteristica progressiva poggia sulla carrozzeria tramite l’alloggiamento dei cuscinetti, mentre la forza delle molle elicoidali viene trasmessa alla carrozzeria attraverso i cuscinetti a sfere. Il disaccoppiamento acustico viene conseguito grazie al supporto inferiore delle molle in elastomero. Una novità è rappresentata dal telaio ausiliario dell’asse anteriore, progettato per svolgere la funzione di terzo livello di collisione.

Un’ulteriore peculiarità è data dal peso ottimizzato del montante telescopico, grazie a uno stelo del pistone cavo e a un cuscinetto dalla struttura monostrato (controprofilo dato dalla scocca). La barra stabilizzatrice tubolare è collegata ai montanti telescopici mediante una barra di torsione ottimizzata sotto il profilo della cinematica. La barra stabilizzatrice tubolare è fissata alla carrozzeria mediante cuscinetti di gomma vulcanizzata che non presentano attrito e che quindi migliorano i tempi di risposta delle sospensioni ed evitano disturbi sonori. La riduzione dell’attrito nell’unità di guida della guarnizione dell’ammortizzatore aumenta anch’essa il comfort. A tal fine le molle elicoidali sono state realizzate a livello geometrico come cosiddette ‘molle side load’, che compensano l’effetto della forza di appoggio della ruota sulla forza trasversale nell’unità di guida della guarnizione. Ne risultano tempi di reazione ottimizzati da parte degli ammortizzatori. Gli pneumatici scorrono più uniformemente, grazie ai fianchi più alti (incremento di 14 mm). Il formato standard per l’asse anteriore è ora 
165/65 R15 (prima: 155/60 R15).

Il retrotreno: struttura sofisticata secondo il principio De Dion

I modelli smart dispongono ancora di un sofisticato ponte De Dion, che è stato rielaborato per offrire maggior comfort. Il vantaggio di questo principio progettuale è l’elevato centro di rotazione istantaneo, necessario alla stabilità di marcia, pur mantenendo inalterato l’ingombro per la catena cinematica. Il cuscinetto centrale, con il quale il motore e il differenziale sono collegati alla carrozzeria, è stato riconfigurato.
Una novità è rappresentata dagli ammortizzatori bitubo e dalle molle elicoidali convesse in posizione separata. L’efficace disaccoppiamento acustico delle molle elicoidali tra la carrozzeria e l’asse posteriore è reso possibile dall’interposizione di due inserti in elastomero. L’ammortizzatore è collegato alla carrozzeria mediante un cuscinetto a rulli cilindrici, che con la sua sospensione cardanica morbida contribuisce alla riduzione dell’attrito nell’ammortizzatore e migliora il tempo di reazione. 
La posizione degli ammortizzatori e il rapporto di ammortizzazione offrono all’assetto un compromesso vantaggioso tra ammortizzazione del rollio e ammortizzazione del beccheggio. Inoltre, grazie all’inclinazione degli ammortizzatori si ottiene un molleggio longitudinale dell’asse. Come sull’avantreno, la curva caratteristica di smorzamento ha un andamento digressivo. Anche sul retrotreno i nuovi pneumatici concorrono al comfort di marcia: nel formato 185/60 R15 (prima: 175/55 R15) ammortizzano meglio le irregolarità del manto stradale, grazie ai fianchi più alti (incremento di 5 mm). Gli pneumatici della smart di tutte le dimensioni dispongono di serie di un controllo automatico della pressione.

A richiesta: assetto sportivo

Chi desidera per la sua smart un comportamento di marcia più sportivo, può scegliere il pacchetto sportivo, disponibile a richiesta: le sospensioni sono più rigide e la vettura è ribassata di dieci millimetri. L’assetto sportivo è sempre combinato con i cerchi da 16 pollici, altrimenti disponibili a richiesta, che montano davanti pneumatici 185/50 R16 e dietro 205/45 R16. Nelle versioni urban e proxy l’assetto sportivo è di serie.

Lo sterzo: il più piccolo diametro di volta di tutte le vetture

Tutti i modelli smart dispongono di serie dello sterzo diretto con rapporto di demoltiplicazione variabile e servoassistenza elettrica, che garantisce piacere di guida e maneggevolezza ancora più elevati. Grazie alla servoassistenza elettrica lo sterzo offre una trasmissione più corta con un angolo di sterzata medio, garantendo reazioni più spontanee ai comandi del volante. Ulteriori vantaggi della servoassistenza elettrica sono il ritorno attivo dello sterzo che migliora la centratura dello stesso, la regolazione dell’ammortizzazione per impedire l’eccessiva oscillazione del volante, e l’efficienza maggiore rispetto a un servosterzo idraulico, poiché la servoassistenza richiede energia solo quando effettivamente si sterza.
Dal momento che con la trazione posteriore il motore non è posizionato tra le ruote anteriori, in entrambi i modelli smart è stato possibile aumentare l’angolo di sterzata addirittura a 51 gradi. In combinazione con le dimensioni esterne estremamente compatte della smart fortwo, la vettura può disporre di un diametro di volta dal valore record di soli 6,95 metri tra marciapiedi: oltre un metro in meno rispetto alla smart fortwo precedente. Anche la forfour è estremamente maneggevole e, con un diametro di volta di 8,65 metri tra marciapiedi, ha un valore solo di poco maggiore a quello della fortwo precedente.

Già nella versione di base i modelli smart dispongono di un volante a tre razze che, a seconda dell’allestimento scelto, è rivestito con materiale sintetico, pelle o pelle traforata (volante sportivo). Di serie il Tempomat viene comandato da tasti al volante; a richiesta sono disponibili tasti per comandare la head unit, il telefono e il cambio a doppia frizione (di serie per urban e proxy). A richiesta il piantone dello sterzo è regolabile in altezza di +/-30 mm.

I freni: adattati al concept e alla motorizzazione

La smart è equipaggiata con un impianto frenante a doppio circuito idraulico con disposizione a X. Ciò significa che ciascuna delle ruote disposte in diagonale dell’asse anteriore e di quello posteriore viene alimentata da un circuito. Il cilindro principale del freno ha una struttura in alluminio ed è disposto regolarmente sulla paratia parafiamma. I freni a disco con pinza flottante dell’avantreno sono massicci nelle versioni di vetture più leggere (con dimensioni di 259 x 12 mm), mentre nelle versioni più pesanti sono autoventilanti (con dimensioni di 258 x 22 mm). Sul retrotreno sono montati freni a tamburo con dimensioni dipendenti dalla vettura: mentre la smart fortwo impiega freni a tamburo da 8 pollici, la smart forfour utilizza freni a tamburo più grandi, con diametro di 9 pollici. Come in passato, per motivi di comfort e spazio viene impiegato un freno di stazionamento a leva manuale, che agisce sui freni a tamburo del retrotreno.


La sicurezza attiva

Copiloti intelligenti

Moderne sospensioni delle ruote, geometria ottimizzata dell’autotelaio ed ESP® di nuovissima generazione sono gli elementi responsabili di un comportamento di marcia bilanciato della smart fortwo e smart forfour. Gli avanzati sistemi di assistenza alla guida, che finora erano riservati a categorie di vetture superiori, incrementano ulteriormente la sicurezza e il comfort. Tra questi figurano, ad esempio, il sistema di assistenza in presenza di vento laterale (di serie), la funzione di avvertimento della distanza (di serie su prime) e il sistema antisbandamento (a richiesta).

La smart fortwo e la smart forfour dispongono di un ESP® di ultima generazione. Il sistema stabilizza la vettura in situazioni di marcia critiche. Per farlo, esso si avvale di dati aggiornati relativi alla velocità della vettura, al numero di giri del motore, all’angolo di sterzata, al numero di giri delle singole ruote, all’accelerazione trasversale e longitudinale e al tasso d’imbardata. Se i valori rilevati si discostano da quelli impostati, l’ESP® interviene con provvedimenti mirati, adeguati alla situazione di pericolo presente. Prima di tutto viene ridotta la potenza del motore e, in base alla situazione, viene esclusa la frizione per disaccoppiare l’asse posteriore motore. Se queste misure non fossero sufficienti, si interviene anche frenando le singole ruote.

Un aiuto contro le raffiche di vento: sistema di assistenza in presenza di vento laterale

Due altri sistemi utilizzano i sensori ESP® : il sistema di assistenza in presenza di vento laterale e l’ausilio alla partenza in salita. Entrambi sono di serie: una novità nel segmento. Ogni guidatore conosce bene quelle situazioni critiche in cui, durante il sorpasso di autocarri o sui ponti, si verificano raffiche di vento improvvise. 

Il sistema di assistenza in presenza di vento laterale, disponibile di serie, può ridurre la pericolosità di tali situazioni poiché, rilevando un pericoloso spostamento di corsia, attiva un intervento di frenata selettivo: in questo modo il guidatore non è costretto a controsterzare con troppa forza. Il sistema di assistenza in presenza di vento laterale si attiva a partire da una velocità di 80 km/h durante la marcia in rettilineo o in leggera curva. Quando il sistema di assistenza in presenza di vento laterale interviene in modo percepibile, nella strumentazione si accende la spia ESP®.
Il sistema di assistenza in presenza di vento laterale deduce le spinte che agiscono sulla vettura dalle informazioni sul tasso di imbardata e sull’accelerazione trasversale, ad esempio. Se il sistema riconosce la necessità di regolare la situazione, viene effettuato un intervento frenante sulla ruota anteriore e posteriore del lato rivolto verso il vento. Questo intervento opera un effetto di sterzata attraverso la rotazione intorno all’asse verticale e contrasta così l’effetto del vento. 

Parte integrante del sistema ESP® è anche l’ausilio alla partenza in salita (di serie), che nelle partenze in salita impedisce l’arretramento della vettura, mantenendo la pressione frenante quando il guidatore sposta il piede dal pedale del freno all’acceleratore.

Mantenere sempre la distanza giusta: funzione di avvertimento della distanza

Basta una piccola distrazione per avvicinarsi in maniera eccessiva al veicolo che precede: questa è una delle cause principali di incidenti stradali gravi. A mitigare la pericolosità di tali situazioni contribuisce la funzione di avvertimento della distanza (di serie su prime, disponibile a richiesta sulle altre versioni). Questa funzione può fare evitare i tamponamenti, ad esempio quando ci si avvicina all’ultima auto di una coda. Anche in situazioni di traffico pericolose in strade urbane il sistema può esortare tempestivamente all’azione e quindi fare evitare un incidente.

Mediante un radar a medio raggio la funzione sorveglia in modo permanente la distanza e la velocità di avvicinamento al veicolo che precede. 
Il guidatore viene avvertito su due livelli: se viene rilevato un veicolo che precede e se la distanza di sicurezza è troppo ridotta, sulla strumentazione si accende una spia di avvertimento (livello 1). Se l’avvicinamento diventa critico e quindi sussiste un pericolo di collisione, si attiva anche un segnale acustico (livello 2). 

Questa è l’ultima occasione in cui il guidatore può evitare un tamponamento, effettuando una frenata d’emergenza o una manovra di scarto mirata. La segnalazione ottica e acustica combinata è attiva tra i 7 km/h e la velocità massima in presenza di vetture in movimento/in frenata, mentre i veicoli fermi vengono rilevati quando si viaggia dai 7 ai 90 km/h. 
Per garantire un funzionamento affidabile, la centralina di comando della funzione di avvertimento della distanza esegue un test di insudiciamento e funzionamento dopo ogni avviamento del motore. Questo test presuppone un oggetto nel campo di rilevamento del sensore radar per calcolare un valore di riferimento.

Sempre nella corsia giusta: sistema antisbandamento

Gli sbandamenti che provocano l’uscita dalla carreggiata e le collisioni frontali sono le cause di incidente più frequenti e gravi. Il sistema antisbandamento (disponibile a richiesta) aiuta a evitare impatti di tale natura. Una videocamera scansiona ininterrottamente e in tempo reale le strisce di demarcazione della carreggiata ed è in grado di riconoscere le differenze di contrasto tra il manto stradale e le linee di demarcazione della corsia. La centralina di comando elabora i dati registrati dalla telecamera e il comportamento del guidatore, riconoscendo in tal modo se l’abbandono della carreggiata è stato volontario, ad esempio perché è stato attivato l’indicatore di direzione. Se invece si rileva un pericolo, viene emesso un avvertimento acustico e sulla strumentazione compare un simbolo. 
Il sistema antisbandamento è attivo a partire da una velocità di 70 km/h e può essere attivato o disattivato attraverso il listello interruttori sinistro, posto vicino al volante. Non si verifica alcun avvertimento quando il guidatore sterza attivamente, ad esempio in una manovra di scarto, in caso di rapido cambio di corsia o in una curva stretta.
Ancora più facile sfruttare i più piccoli parcheggi: sistema di ausilio al parcheggio e telecamera per la retromarcia assistita

Questi due equipaggiamenti a richiesta agevolano i parcheggi, le manovre e la retromarcia: nel sistema di ausilio al parcheggio posteriore (di serie per prime) tre sensori posizionati nel paraurti posteriore misurano, mediante ultrasuoni, la distanza dagli ostacoli individuati. Più la distanza si accorcia, più il segnale acustico diventa frequente, fino a diventare fisso. 

La telecamera per la retromarcia assistita con obiettivo grandangolare si accende automaticamente con l’inserimento della retromarcia. Sul display dello smart Media-System viene visualizzata un’immagine ad alta risoluzione della zona retrostante la vettura. Linee di riferimento dinamiche aiutano a valutare il percorso della smart in base all’angolo di sterzata. L’unità di comando della telecamera dispone di una logica d’attivazione intelligente: per avere a disposizione l’immagine durante l’intera operazione di manovra, lo schermo si spegne cinque secondi dopo aver disinserito la retromarcia. Nella smart fortwo la telecamera per la retromarcia assistita si trova nella maniglia del portellone posteriore, nella smart forfour nel logo del marchio.

Avvertimento in caso di ruota sgonfia, sensore pioggia: gli altri sistemi di assistenza alla guida

Entrambi i modelli smart dispongono di serie di un sistema di controllo della pressione degli pneumatici. Segnalando quando la pressione è insufficiente, il sistema può ridurre il rischio di panne o incidenti. Durante la guida speciali sensori posti sul lato interno delle ruote inviano segnali radio con informazioni come pressione, temperatura e direzione di rotazione. Queste informazioni vengono ricevute da una centralina posta nel sottoscocca della vettura. Se il valore della pressione scende al di sotto del livello di sicurezza, nella strumentazione compare un simbolo di avvertimento.
È di serie anche il Tempomat con limitatore, che mantiene la velocità preimpostata. L’impostazione della velocità può essere effettuata dal volante multifunzione.

Il sensore pioggia/crepuscolare fa parte del pacchetto LED & Sensor, di serie su prime e disponibile a richiesta per le altre versioni. Il sensore pioggia assume il controllo dei tergicristalli e adatta il funzionamento a intermittenza al volume della precipitazione. Il sensore crepuscolare accende la luce di marcia in automatico, ad esempio mentre si fa ingresso in una galleria. 


La sicurezza passiva

La sicurezza che viene dall’esperienza

75 anni di competenza in tema di sicurezza[footnoteRef:1] da parte di Daimler e 21 anni di competenza per le city car[footnoteRef:2] da parte di smart sono racchiusi nel concetto di sicurezza della nuova generazione smart. Il principio di base su cui si è fondato con successo il modello precedente è stato mantenuto. Così la cellula di sicurezza tridion protegge gli occupanti come un guscio il suo interno. In fase di sviluppo gli ingegneri di Mercedes-Benz hanno applicato soprattutto la filosofia Real Life Safety dei nuovi modelli smart, ad esempio effettuando collisioni con vetture nettamente più grandi. [1:  Nel 1939, con l'ingresso di Béla Barényi in azienda, ebbe inizio lo sviluppo sistematico dei sistemi di sicurezza in Daimler; il 23 gennaio 1951 venne concesso il brevetto per la cellula di sicurezza.]  [2:  Nel 1993 iniziò lo sviluppo della prima generazione di smart.] 


La scocca della nuova Serie 453 e la cellula di sicurezza tridion sono state perfezionate per adeguarle ai più stringenti requisiti di sicurezza e per estenderle alla nuova smart forfour. Viene impiegata un’elevata percentuale di acciai ultraresistenti sottoposti a trattamento termico e acciai multifase ad altissima resistenza. Questi trovano applicazione sia nella fiancata, sia in modo massiccio nella sottostruttura. Ogni singolo elemento della scocca è stato progettato tenendo conto delle sollecitazioni cui sarà sottoposto in termini di geometria, spessore del materiale, tecnica di raccordo e qualità dei materiali. 

Per ottenere strutture altamente in grado di deformarsi e assorbire l’energia d’urto nelle collisioni frontali, sono state ampliate il più possibile le zone di assorbimento e si è operato per ripartire efficacemente tali forze. Così, in caso di grave impatto frontale, anche la struttura posteriore interviene per assorbire l’energia sprigionata. Le forze vengono convogliate uniformemente nella cellula di sicurezza altamente indeformabile. Si è provveduto con estrema attenzione ad adattare il nuovo supporto dell’asse anteriore ai requisiti dei crash test.
Anche in impatti di gravissima entità, la cellula di sicurezza tridion ad alta resistenza è in grado di impedire deformazioni elevate, contribuendo a rendere sicuro lo spazio degli occupanti. Il serbatoio del carburante è disposto davanti all’asse posteriore in posizione protetta, fuori dalla zona di deformazione. Grazie anche ai sistemi di ritenuta, in tema di protezione degli occupanti i progettisti smart si aspettano di ottenere quattro stelle nel rating NCAP.

Un prezioso know-how: sviluppo basato sui parametri Mercedes-Benz

In tutte le fasi di sviluppo gli ingegneri Mercedes-Benz responsabili della sicurezza sono stati coinvolti nel progetto di cooperazione con Renault, fornendo il loro prezioso know-how. Nella simulazione a computer, ad esempio, è stato possibile calcolare nel dettaglio il comportamento dei singoli punti di saldatura o dei nuovi metodi di giunzione impiegati, come la saldatura MIG. 
In fase di simulazione, così come nei crash test reali, si è provveduto ad estendere le verifiche ben oltre i casi di collisione prescritti dalla normativa. L’attuale smart fortwo, ad esempio, ha seguito lo stesso programma di sviluppo applicato all’attuale Mercedes-Benz Classe C. Dal momento che la smart fortwo è stata ancora concepita per il mercato mondiale, il numero di crash test eseguiti è quattro volte tanto quelli richiesti per vetture destinate prevalentemente al mercato europeo. 
In linea con la filosofia Real Life Safety applicata da Mercedes-Benz in tema di sicurezza, si è provveduto a verificare l’effetto degli impatti frontali anche con vetture molto più grandi e pesanti. La smart fortwo ha così dovuto dimostrare il suo valore anche in collisioni frontali con la Classe S e la Classe C (per i dettagli si rimanda al capitolo successivo).

Sistemi di ritenuta: interazione di tutti i componenti

Per una protezione efficace degli occupanti, l’interazione di tutti i componenti (carrozzeria, cinture di sicurezza, airbag e sensori) è di cruciale importanza. Gli spazi per la proiezione in avanti del corpo degli occupanti sono tali per cui, in caso di impatto, è disponibile una corsa di decelerazione idonea a ridurre il più possibile le conseguenze di un incidente. Per il guidatore è stato anche integrato, come per i modelli Mercedes-Benz, un piantone dello sterzo telescopico, che in caso di impatto mette a disposizione uno spazio maggiore per la proiezione in avanti, grazie alla corsa di circa 100 mm, e con un comportamento definito della forza è in grado di assorbire maggiore energia. Nella progettazione dei rivestimenti interni, e in particolare della plancia, si è volutamente puntato su bombature e materiali deformabili. Anche questo può contribuire ad evitare lesioni.

Di serie il sedile lato guida e passeggero dispongono di una cintura di sicurezza a tre punti, con limitatore della forza di ritenuta e pretensionatore pirotecnico. I sedili posteriori della smart forfour dispongono ciascuno di una cintura a tre punti con pretensionatore pirotecnico e limitatore della forza di ritenuta: si tratta di un equipaggiamento che per altri produttori, anche in categorie di vetture superiori, non è assolutamente dato per scontato. È disponibile di serie l’indicazione dello stato delle cinture posteriori nel gruppo comandi sul tetto. Sempre di serie sul sedile lato passeggero della fortwo e sui sedili posteriori della forfour è presente il sistema di fissaggio ISOFIX del seggiolino per bambini con TopTether, grazie al quale è possibile ancorare i seggiolini alla vettura in modo semplice e sicuro. I seggiolini stessi fanno parte della gamma Mercedes-Benz. I poggiatesta del lato guida e passeggero anteriore sono integrati negli schienali e non regolabili. In caso di tamponamento riducono il rischio di lesioni a carico delle vertebre cervicali.

Airbag lato guida e passeggero, kneebag e sidebag per testa e torace di serie

I modelli smart sono dotati di serie di airbag lato guida, kneebag lato guida ed airbag lato passeggero. Il kneebag influisce positivamente sulla cinematica degli occupanti in caso di impatto frontale, offrendo pertanto al guidatore un ulteriore potenziale di protezione in molte situazioni critiche. Il principio del piantone dello sterzo telescopico è stato mutuato direttamente dal programma Mercedes-Benz. I sidebag per testa e torace (disponibili di serie) sono sistemati nello schienale del sedile lato guida e passeggero e proteggono lateralmente l’area della testa e del torace degli occupanti. I sidebag dispongono di due camere per rispondere adeguatamente alla massa differente di testa e torace. Attivandosi nelle collisioni laterali, possono ridurre l’impatto nell’area toracica e limitare il rischio di un urto diretto della testa contro i vetri laterali od oggetti quali pali, alberi o parti del veicolo coinvolto nella collisione. Il bacino è ulteriormente protetto da corpi di deformazione posizionati in modo mirato nel rivestimento delle porte.

La smart fortwo e la smart forfour dispongono di una centralina elettronica che, sulla base della gravità pronosticata dell’impatto, attiva i sistemi di ritenuta più adeguati. Per una migliore identificazione di un impatto laterale il sensore crash è supportato dai sensori satellitari, posti nella base del montante centrale, e dai sensori di pressione nelle porte anteriori. Se la centralina elettronica centrale individua una collisione laterale di una determinata gravità, i sidebag e i pretensionatori vengono attivati sul lato dell’urto. 

Protezione pedoni: miglioramenti significativi

Per quanto consentito dalla lunghezza estremamente ridotta della parte anteriore della vettura, il design del frontale è stato ottimizzato per la protezione dei pedoni. Ad esempio, per ridurre le sollecitazioni provocate da un urto contro il cofano della vettura, sono stati ottimizzati gli spazi di deformazione tra il cofano e i componenti sottostanti. Le proprietà di deformabilità del cofano sono state sviluppate in modo mirato sulla base di questi requisiti. Il frontale è stato dunque realizzato come ampia zona di assorbimento dell’energia d’urto. Anche la struttura del paraurti anteriore concorre a ridurre le sollecitazioni a carico delle gambe di un pedone investito. 

Dopo un incidente: un aiuto ai soccorsi

Per consentire operazioni di soccorso efficaci, entrambi i modelli di smart dispongono di maniglie delle porte leggermente arcuate, che durante l’apertura delle porte sono in grado di trasferire un’enorme forza: questo aspetto non è scontato in questo segmento. A seconda della gravità e della natura dell’impatto, dopo un incidente possono essere inoltre eseguite le seguenti funzioni: sbloccaggio delle porte, spegnimento del motore e della pompa del carburante e attivazione dell’impianto luci di emergenza.

In primo piano: filosofia Real Life Safety

Crash test contro la Classe S

L’attuale smart fortwo soddisfa elevati requisiti di sicurezza, che in parte superano di gran lunga le disposizioni di legge. Questo fatto è stato dimostrato da un offset crash, eseguito internamente nell’estate 2014 contro una Mercedes-Benz Classe S. Pur essendo più piccola e più leggera, ad una velocità d’impatto di 50 km/h e con una sovrapposizione del 50% la smart offre ai suoi due occupanti uno spazio intatto e ottime possibilità di sopravvivenza. Complessivamente la nuova smart fortwo ha seguito lo stesso programma di sviluppo applicato, ad esempio, alla Mercedes-Benz Classe S o Classe C. 

‘’L’elevata sicurezza in caso di collisione della nuova smart è garantita dalla cellula di sicurezza tridion di comprovata qualità. Questa assorbe efficacemente l’energia d’urto, ad esempio negli impatti frontali. Per questo nella nuova smart le zone di assorbimento sono state rese più ampie possibile. Grazie ai diversi percorsi di assorbimento, la forza viene convogliata uniformemente nella struttura’’, afferma il professor Rodolfo Schöneburg, Responsabile reparto Sicurezza delle vetture di Mercedes-Benz Cars, commentando il buon risultato del test. “La stabilità della cellula dell’abitacolo è garantita dall’elevata percentuale di acciai ad altissima resistenza. Inoltre le cinture di sicurezza e gli airbag perfezionati offrono la migliore protezione possibile per gli occupanti, tra le altre cose anche grazie al kneebag di serie per il lato guida”. In linea con la filosofia per la sicurezza Real Life Safety, Mercedes-Benz studia da molti anni l’effetto degli impatti frontali tra vetture diverse tra loro. A causa del rapporto tra masse diverse, le vetture piccole e leggere sono, in linea di principio, svantaggiate. 
Se ad esempio si verifica un incidente con un veicolo più pesante, ciò può provocare decelerazioni più elevate e un aumento delle sollecitazioni a carico degli occupanti. Per questo generalmente Mercedes-Benz progetta la struttura della carrozzeria di vetture grandi in modo tale che possa ridurre le sollecitazioni anche per le controparti più piccole che restano coinvolte in un incidente, pur senza ridurre la protezione per i suoi occupanti. ‘’Pertanto anche la Classe S ha contribuito notevolmente alla buona riuscita di questo test sugli impatti frontali’’, conclude Schöneburg.  

Le due parti coinvolte nell’incidente a confronto
	
	smart fortwo
	Mercedes-Benz Classe S

	Rapporto tra le masse
	1:2,1

	Peso durante il crash test (kg)
	1.124
	2.308

	Energia cinetica (kJ)
	108,41
	222,61

	Mix intelligente di materiali (dati in percentuale)

	Alluminio
	-
	14

	Acciaio ad alta resistenza
	51
	55

	Acciaio ad altissima resistenza
	13
	10

	Acciaio forgiato a caldo
	8
	12

	Principio di sicurezza
	Cellula di sicurezza tridion
	Cellula dell’abitacolo stabile



In primo piano: smart road assistance

Documento di assicurazione incluso

Per la nuova generazione di smart fortwo e forfour, ma anche per tutte le vetture smart nuove con data di prima immatricolazione successiva all’1.11.2014, si applica una garanzia di mobilità a vita. In caso di incidente, panne, piccolo contrattempo o atto vandalico, smart road assistance interviene subito in tutta Europa, offrendo, tra le altre cose, un servizio di traino, pernottamenti in hotel e vetture sostitutive.

Nell’acquisto di una nuova smart è incluso un prodotto di mobilità: smart road assistance offre su scala quasi europea un competente soccorso immediato e garantisce la mobilità al guidatore smart. La garanzia di mobilità si estende in occasione di ogni servizio di assistenza effettuato presso un’officina smart autorizzata. In questo modo la sua validità si prolunga di anno in anno, per l’intera vita utile della vettura. Una differenza importante rispetto ad offerte simili: se una volta non si effettua la manutenzione presso un’officina smart autorizzata, è possibile rientrare nella garanzia di mobilità facendo semplicemente eseguire la manutenzione successiva all’officina autorizzata.
365 giorni all’anno, 24 ore su 24 il call center di smart road assistance è reperibile al numero di telefono 00800 2 777 7777 (chiamate gratuite da rete fissa; sono possibili costi aggiuntivi per le chiamate dalla rete di telefonia mobile). L’assistenza viene fornita nella lingua nazionale di chi effettua la chiamata. Di seguito è riportata una panoramica dei servizi più importanti.

· Assistenza per l’avviamento e in caso di panne, piccole riparazioni in loco: smart road assistance si accolla le spese di trasferimento del tecnico e i costi di riparazione fino a 150 euro. 
· Vettura sostitutiva: all’occorrenza viene messa a disposizione, per la durata della riparazione, una vettura sostitutiva (per un massimo di tre giorni lavorativi; sono esclusi i costi per carburante e servizi supplementari). In alternativa alla vettura sostitutiva, i possessori di una smart possono proseguire il viaggio anche in treno o aereo: vengono rimborsate le spese per un ammontare massimo di 400 euro per ogni occupante. 
· Rimpatrio della vettura: se una vettura non è pronta per essere riutilizzata entro tre giorni, smart road assistance organizza, su richiesta, il rimpatrio in un secondo momento. 
· Traino: se non è possibile risolvere il problema in loco, smart road assistance si occupa dell’organizzazione e dell’assunzione dei costi per il traino della vettura all’officina smart autorizzata più vicina. 
· Pernottamento/hotel: se il possessore della smart volesse attendere la riparazione oppure se fosse impossibile eseguirla il giorno stesso, la garanzia si accolla le spese di pernottamento per tutti gli occupanti, per la durata della riparazione (costo dell’hotel inclusa prima colazione, per un massimo di tre giorni lavorativi e 400 euro).
· Taxi, trasporto pubblico urbano, altre forme di mobilità: le spese per il trasporto fino alla stazione dei treni o all’aeroporto, ad esempio in taxi o con il trasporto pubblico urbano, sono coperte fino a 75 euro.
· Assistenza organizzativa: in patria o all’estero smart road assistance offre un aiuto ai guidatori smart, ad esempio con servizi di traduzione o di consulenza legale. 
image1.png
SSSSS




